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« 

Scalpore per le improvvise dimissioni di Giancarlo Maimone 

Maretta» alla Terni: se ne va 
l'amministratore delegato 

Era stato nominato ai vertici dell'azienda soltanto Io scorso 16 luglio • La decisione appare un ulte
riore elemento di preoccupazione in fase già delicata e piena di incognite per il futuro delle acciaierie 

TERNI — La notizia è ancora ufficiosa: il nuovo amministratore delegato della «Terni* , Giancarlo Maimone, ha rassegnato le 
dimissioni. E' ancora voce di corridoio, circondata da una riservatezza tutt'altro che impenetrabile. Fatto sta che, ieri mattina, 
è rimbalzata di bocca in bocca ed è diventata di dominio pubblico nel volgere di qualche ora, per cui la presentazione ufficiale 
è questione ormai di ore e forse la comunicazione è già arrivata. La prassi vuole che le dimissioni siano inviate al presidente, 
Romolo Arena, al collegio dei sindaci, per poi essere accolta e ratificata dal consiglio d'amministrazione. Comprensibile lo scal
pore suscitato. Nessuno se l'aspettava e alla «Terni» sono tutti caduti dalle nuvole e non c'è motivo nemmeno di credere che 

lo stupore sia soltanto ap-

I problemi finanziari e la 
questione del decentramento 
in agricoltura sono stati i 
temi al centro del primo in
contro ufficiale, che si è 
svolto ieri, fra il consiglio di 
amministrazione dell'ente di 
sviluppo agricolo e la nuova 
giunta regionale, rappresenta
ta dal presidente Germano 
Marri e dagli assessori all'a
gricoltura Gubbini e al bilan
cio Menichetti. I finanzia
menti pur cospicui messi a 
disposizione — questo è il 
preoccupante quadro traccia
to dal presidente dell'ESAU 
Ludovico Maschiella — sono 
fortemente rosicchiati dal
l'inflazione e dall'aumento 
dei tassi di interesse, che 
provocano automaticamente 
una minore disponibilità fi
nanziaria.. 

« Le somme su cui crede* 
vamo di poter contare per 
terminare opere iniziate tre 
anni fa — ha proseguito il 
presidente dell'ESAU — sono 
state assottigliate dal proces
so inflattivo; in più, le recen
ti disposizioni sul credito, e-
manate dalla Banca d'Italia, 
ritardano notevolmente i 
flussi finanziari, aumentando 
i rischi ». Alla luce di questo 
stato di cose, l'ESAU e la 
giunta regionale hanno con
cordato di riesaminare in
sieme tutta la questione, in 
una serie di riunioni tra i 
tecnici dell'ente, degli asses
sorati all'agricoltura e al bi
lancio. 

E* stata inoltre sottolineata 
l'urgenza di una revisione dei 
piani e dei programmi: « Non 
tutti gli obiettivi che ci era
vamo proposti tre anni fa ~ 
ha detto a questo proposito 
Maschiella — possono essere 
mantenuti, visto il- livello del
l'inflazione. e non tutti i pro
getti sono proceduti di pari 
passo: è urgente perciò ri-
precisare anche i.". piani e i 
programmi, l'intésa con .. le 
forze sociali, .i, sindacati, le 
associazioni professionali, i 
movimenti' cooperativi, . per 

Un incontro con la giunta regionale . 

Più soldi e revisione 
dei piani per l'Ente 
di sviluppo agricolo ] 

operare una serie di nuove 
scelte ». ""• , 

Al termine dell'indagine, 
compiuta collegialmente dai 
vari uffici, la giunta regiona
le e l'ente di sviluppo agrico
lo (che hanno sottolineato la 
positività di questo metodo 
collegiale) si incontreranno 
nuovamente per tirare le 
somme del lavoro svolto. In 
previsione del decentramento 
in agricoltura, l'ESAU ha 
presentato un documento, nel 
quale è contenuta una pro
posta di ristrutturazione del
l'ente. « In sintesi — ha detto 
Maschiella — ribadiamo la 
nostra posizione favorevole al 
decentramento: un processo 
in cui — ha continuato — 
deve essere esaltata la funzio
ne dell'ESAU come strumento 
di. attuazione della politica 

regionale, al servizio della 
regione, del comune e delle 
comunità montane. 

-Per raggiungere tale obiet
tivo. l'ESAU si fa carico di 
darsi una struttura con ampi 
caratteri di professionalità e 
di capacità manageriale. 

Il presidente. della giunta 
regionale Germano Marri, nel 
corso dell'incontro, ha an
nunciato due rilevanti appun
tamenti, 11 primo 11 17 otto
bre alla sala Brugnoli, dove 
l'ESAU presenterà un rap
porto informativo sull'anda
mento della produzione lorda 
vendibile in agricoltura negli 
anni '75-'80 (una grossa occa
sione — ha detto — per ri
lanciare il discorso sul si
stema informativo di base): 
il secondo, il 24 ottobre a 
Norcia. 

Sit-in delle donne in piazza 
a Perugia in difesa della « 194 » 

« Contro questi simboli di morte (sul •• manifesto sono 
disegnati'dei ferri e del prezzemolo, strumenti tristemente 
famosi per gli aborti clandestini) aborto legale per non 
morire >. Sotto questo slogan oggi, alle ore 15, il movimento 

: delle donne di Perugia darà vita a un sit-in in piazza IV No
vembre, In difesa della 194, la legge per l'interruzione volon-

. tarla della gravidanza. » -5 . . 
• ' Intanto numerosissime adesioni sono arrivate al comitato 
promotore dell'iniziativa. A quelle di Ieri si sono óra1 aggiunte 
quelle dell'ARCl, del consiglio di fabbrica della « Spagnoli » 

'. «della « NS ». oltre all'adesione della CGIL. Sarà, insomma; 
• un Vero e proprio'coro di no all'abrogazione della legge sul

l'aborto quello che si leverà oggi da piazza IV Novembre. 
Un no detto in tanti modi: attraverso testimonianze, poesie, 
musica, rappresentazioni teatrali. 

Preziosi e denaro portati via in pieno giorno 

ina per mezzo miliardo 
al Monte dei Pegni di Terni 
TERNI — Per ora si parla di 
oltre mezzo miliardo, ma la 
cifra del bottino della rapina 
di ieri pomeriggio alla sede 
del Monte dei Pegni di Terni, 
potrebbe aumentare di molto. 
I ladri infatti hanno portato 
via tutto: oggetti in oro e 
argento, pietre preziose, e 
pezzi di ingente valore. 

Il tutto è accaduto in pie
no centro, alle 13. quando tre 
giovani, si sono introdotti al
l'interno '. dei locali ed armi 
alla mano, hanno minacciato 
l'unico impiegato rimasto. 
Hanno così ini'^to a « ripu
lire » gli armadietti dove era

no -custoditi i preziosi. - Verso 
le 13.45 sono rientrati gli al
tri tre impiegati. che sono 
stati accolti dai malviventi. 
che dopo averli legati ed im
bavagliati, li hanno rinchiusi 
in uno stanzino senza fine
stre. I ladri hanno lavorato 
così, indisturbati per oltre 
un'ora e mezzo. Alle " 15,30 
hanno e tolto il disturbo > e 
sono fuggiti a bordo, sembra 
di un'Alfa Romeo nera tar
gata Arezzo..-.-«- --. > •. 

All'interno però restavano 
gli impiegati che solo dopo 
un'ora sono riusciti a dare 
l'allarme, attirando l'atten

zione del gestore di un bar 
adiacente ai locali del Monte 
dei Pegni. I carabinieri, in
tervenuti sul luogo, hanno im
piegato un po' di tempo prima 
di liberarli perché la chiave 
della porta blindata della se
de del Monte dei Pegni, era 
custodita nella cassaforte di 
una banca della città. 

Sono subito scattate le ri
cerche. ma fino ad ora dei 
banditi non c'è nessuna trac
cia. Secondo le prime testi
monianze sembra che i quat
tro. il quarto faceva da palo. 
avessero un marcato accento 
meridionale 

Il sindaco ha annunciato ieri i provvedimenti 

Inquinamento a Terni, via 
all'indagine comunale 

TERNI — Il sindaco Giaco
mo Porrazzini ha annunciato 
ieri i provvedimenti ebe la 
amministrazione comunale ha 
adottato dopo aver avuto la 
conferma dell'unità sanitaria 
locale che, nella seconda me
tà di settembre, l'inquinamen
to atmosferico ha superato i 
limiti di guardia e che il fe
nomeno è da mettere in rap
porto con il inancato funzio
namento di alcuni degli im
pianti di depurazione della 
e Terni >. In primo luogo è 
stato dato mandato all'uffi
ciale sanitario di verificare se 
esiste la necessità di provve
dimenti di urgenza, anche se. 
ha precisato Porrazzini. si sta 
tornando alla normalità e si 
è rientrati nei limiti consen
titi dalla legge. ; 

La situazione è costante
mente tenuta sotto controllo 
per evitare eventuali ricadu
te. mentre la «Terni» si è 
impegnata a contribuire a 
quest'opera di vigilanza ed a 
comunicare le date dei pros
simi lavori di manutenzione 
degli impianti per l'abbatti
mento delle polveri. -'• 

E' stato inoltre interessato 
il comitato regionale antin

quinamento. che è il massi
mo organismo preposto a que
sto compito, perchè accerti le 
cause dell'incidente verifica
tosi e per stabilire se le mi
sure adottate sono tali da 
far stare tranquilli. 

I dati forniti dall'Unità sa
nitaria locale hanno consenti
to di chiarire alcuni aspetti. 
E' stato accertato che nelle 
24 ore, per tutto il periodo 
€ caldo », soltanto in una gior
nata è stato superato il tetto 
fissato dalla legge e in mi-

• sura non rilevante, il 20 per 
cento. In tre giorni ci sono 
invece state ore di punta nel
le quali la presenza di polve
ri è stata addirittura il dop
pio di quella consentita. E' 
emerso anche che mai sono 
state superate le soglie con
sentite dalla.legge a Priscia-
no, il quartiere posto proprio 
a ridosso del muro di cinta 
delle acciaierie, e che l'in
quinamento è stato più forte 
proprio nel centro cittadino. 

E* un aspetto che sarà ul
teriormente approfondito an
che perchè nelle ore di pun
ta la < Terni » non modifica il 
proprio ciclo produttivo. Si 
dovrà quindi accertare quali 

altre fonti di inquinamento ci 
sono e se vi sono zone che 
a causa della direzione dei 
venti sono più esposte. La 
e Terni > ha informato il sin
daco di aver speso 13 miliar
di per realizzare impianti 
contro l'inquinamento, confer
mando però che c'è un 10-12 
per cento delle lavorazioni i 
cui fumi non vengono sotto
posti ad alcun trattamento. 

Gli impianti di depurazione 
hanno inoltre un rendimento 
del 9 per cento, per cui c'è 
una buona quantità di fumi 
infiltrati che escono - dalla 
fabbrica portandosi dietro tut
te le polveri. Ogni giorno la 
« Terni », grazie agli impian
ti costruiti recupera ben 32 
tonnellate di polveri che pri
ma del 1971, anno nel quale 
si cominciarono a costruire 
gli impianti; finivano nell'a
ria. La «Terni» si è impe
gnata a predisporre un ulte
riore programma di investi
menti, chiedendo i finanzia
menti sulla base della legge 
di riconversione industriale e 
inserendoli nel « piano • Ter
ni » che si sta discutendo pro
prio in questi giorni. 

: parente. Glai^.arlo Mal-
mone resterà nella storia 
della «Terni», come certi 
re, per la brevità del suo 
regno. Praticamente ha 
fatto soltanto una fuga
cissima comparsa: era 
stato nominato il 16 lu
glio, suscitando , anche 
qualche aspettativa. Per 
la prima volta un ammi
nistratore delegato della 
* Terni » veniva scelto nel
le fila della Finmeccanica 
e non della Finsider, la 
finanziaria pubblica alla 

. quale appartiene. ' ; 

Maimone proveniva dal 
raggruppamento Ansaldo, 
quello stesso con il quale 
sì vorrebbe stringere un 
utile rapporto. Era stato 
alla Italtrafo dove aveva 
fatto contemporaneamente 
l'amministratore delegato 
e il direttore generale. A 
Terni non ha fatto nem-

: meno in tempo a farsi 
apprezzare né tantomeno 

. a deludere le attese. Ha 
partecipato a qualche in-

; contro sindacale, ma se ha 
preso la parola lo ha fatto 
soltanto per rubare poco 

; tempo alla discussione per 
qualche battuta, a volte 
nemmeno tanto felice, get
tata sul tavolo, come per 

l far notare che c'era> anche 
lui. Adesso ha comunicato 

:che se ne va. Non si sa 
bene per quale ragione. 
Sembra abbia detto di a-
ver trovato un posto mi
gliore e forse è anche ve
ro, nonostante sia una del
le formule di rito, che 
spesso nascondono altre 
verità. 

Nessuno ha notato suoi 
disaccordi all'interno della 
fabbricar anche perchè, in 
cosi breve tempo è diffici
le crearsi inimicizie e cir
condarsi di ostilità. Né si 
hanno segnali di cambia
menti . all'interno - della 
Finsider, nel breve las'u» 
di tempo che intercorre 
dalla sua nomina. E' - co
munque certo che la sua 
partenza, cosi. improvvisa 
ed Inattesa, qualche stra
scico lo . creerà. Per • la 
« Terni» è un momento 
delicato. Ci sono le grandi 
manovre per . le corse al 
vertici delle tre divisioni 
che sono state istituite, 
dopo che sì è deciso di 
rompere l'amministrazione 
centralizzata e di mettere 
teste e gambe proprie ai 
tre compartì produttivi: la 
siderurgia, le seconde la
vorazioni e la caldareria e 
condotte forzate. Per non 
smentire quella che sta 
diventando una regola, il 
metodo seguito è quello 
della « lottizzazione e 
spartizione . del potere », 
come ha denunciato, pro
prio ieri l'altro, la sezione 
di fabbrica del PCI. SI è 
poi aperto il confronto sul 
« piano Terni » e non si sa 
ancora bene come esso si 
collocherà nell'ambito del
la legge di riconversione 
industriale. • ,-•••-••-.= 

Contrasti interni, incer
tezze, pericoli non manca
no. In questo contesto si 
inseriscono le dimissioni. 
Chi potrebbe sostituirlo? 
Impossibile dirlo, diver
samente da quanto acca
duto per il suo predeces
sore, l'ing. Arnaldo Manci-
nelll, le cui imminenti di
missioni erano state venti
late da più parti e ripetu
tamente. forse questa vol
ta la stessa Finsider è sta
ta colta di sorpresa e è 
probabile che non ci sia 
un sostituto già pronto 
per rinvestitura. 

Giulio C. Preietti 

Per il Chiascio 
telegramma 

di Marri 
a Marcora 

n presidente della giunta 
regionale Germano Marri ha 
rinnovato al ministro della 
agricoltura senatore Marco
ra la richiesta di un «in
contro urgente, per una più 
approfondita valutazione del
le conseguenze della diga 
sul Chiascio e dei costi del
la sua realizzazione». 

Nel telegramma, inviato al 
ministro, Marri esprime il 
consenso della giunta regio
nale sulla posizione di Mar
cora, il quale, in una lette
ra a Italia Nostra, avrebbe 
manifestato preoccupazione 
sulle ripercussioni che la rea
lizzazione dell'Invaso sul fiu
me Chiascio « eserciterebbe 
sull'ambiente naturale • 
umano del bacino 

Presentata in una conferenza stampa l'iniziativa della sezione del Pei 

Cinquemila questionari all'Ibp 
Identikit dell'operaio anni '80 

Sarà un 
censimento 

ampissimo dello 
stato d'animo 
dei lavoratori 

Domande sulla 
situazione 

economica e 
politica nazionale 
ed internazionale 

sull'azienda, 
sul ruolo 

dei comunisti 
nei posti di 

lavoro 

PERUGIA — Che ne pensa 
un lavoratore della IBP del 
sindacato, dello stato e della 
strategia del gruppo, . della 
situazione economica e. politi
ca nazionale, > del ruolo dei 
comunisti dentro la fabbrica? 

Chiediamolo direttamente 
senza tante mediazioni, agli 
operai di San Sisto e agli 
impiegati di Fontivegge. Le 
loro risposte verranno raccol
te poi in un questionario che 
verrà distribuito dalla sezio
ne comunista della IBP. ,: 

• L'iniziativa è stata presen
tata ieri mattina nel corso 
di una conferenza stampa, 
tenutasi presso il comitato 
regionale del partito. «Suc
cede spesso — spiega il com
pagno Sgalla, segretario del
la sezione — che alle assem
blee di fabbrica partecipino 
centinaia di lavoratori. Pa
recchi di loro, però, magari 
per timidezza, non parlano, 
non esprimono le " loro opi
nioni: quando li incontri ne
gli spogliatoi o all'uscita dal 
lavoro finalmente dicono li

beramente che cosa pensano, 
spesso muovono anche criti
che ». « Con il questionario — 
prosegue — vogliamo rompe
re il diaframma che talora 
si crea nelle assemblee e in
vitare tutti a dire la propria 
opinione ». -

Sarà un censimento ampis
simo dello stato d'animo del
la classe operaia: alla fede
razione del PCI sono infatti 
già pronti ben 5.000 questio
nari che verranno diffusi a 
partire da domani. Un grande 
strumento per conoscere per 
acquisire informazioni, " : per 
registrare, magari, dissensi. 
Il primo scopo dell'iniziativa 
comunista è proprio ' questo 
« dare voce a tutti. . anche 
a coloro che non partecipano 
alle assemblee ». « Un modo 
insomma — come dice il com
pagno Mattioli — per stabi
lire un rapporto più vasto e 
più intenso con i compagni 
di lavoro. Per recuperare di
stacchi fra la base operaia 
ed il partito. Sui risultati di 
questa indagine, pòi. discute

remo con le sezioni di fabbri
ca delle altre forze polìtiche, 
forniremo i dati al sindacato, 
li faremo conoscere alle isti
tuzioni ». " ! 

Quella del PCI è insomma 
una ricerca che tende a co
noscere meglio la realtà, a 
fornire dati utili per un di-

. battito sia interno al partito 
che esterno. C'è poi un pro
getto più ambizioso, quello 
di arrivare ad una vera e 
propria conferenza dei lavo
ratori comunisti- dell'intero 
gruppo IBP e, in quella se
de. formulare proposte per lo 
sviluppo di questa grande in
dustria privata. L'iniziativa, è 
quindi analoga a quella che il 
PCI ha mosso, alcuni mesi fa, 
alla FIAT. 

Il questionario contiene ben 
14 domande. Le risposte non 
devono essere necessariamen
te « secche », date solo trami
te la classica crocetta da se
gnare sulla casella, ma pos
sono anche essere articolate, 
contenere proposte del lavora
tore che ha a disposizione per 

scrivere ampi spazi bianchi, 
lasciati sotto a ciascuna do
manda. • ' : - • . . • • 

Nella prima parte del que
stionario si chiedono le opi
nioni sulla situazione naziona
le, • sulle grandi vertenze in 
corso, come T quella • della 
FIAT; si passa poi ad esa
minare la strategia del PCI; 
quindi si pongono quesiti sul
lo stato della IBP, sulle pro
spettive dell'azienda, sulle 
condizioni di lavoro in fab
brica; infine le ultime.tre do
mande riguardano il ruolo e 
l'attività del sindacato a li
vello nazionale e all'interno 
del gruppo. •• . > • • - » 

- Frattanto negli stabilimenti 
di San Sisto e di Fontivegge, 
dopo le quattro ore di scio
pero di ieri, oggi ci saran
no ben otto ore di astensio
ne dal lavoro. Il consiglio di 
fabbrica ha deciso di procla
mare questa intera giornata 
di lotta, dopo aver verificato 
le pesanti divergenze che esi
stono tra sindacato e direzio
ne aziendale sulla questione 

dell'organizzazione del lavoro. 
Operai ed ' impiegati chieda
no infatti l'introduzione di 
nuove tecnologie ed il miglio
ramento dell'ambiente; men
tre la proprietà vorrebbe so
lo discutere di una più pie
na ' utilizzazione degli im
pianti. ; 

Il questionario insomma — 
come hanno sottolineato ieri 
i compagni Sgalla e Mattio
li — cade in un momento di 
grande • mobilitazione • della 
classe operaia della IBP. ; 

I risultati della accurata 
indagine dèi comunisti si sa
pranno entro novembre, quan
do le schede distribuite sa
ranno ritornate in sezione. 
Subito dopo verrà convocata 
un'assemblea di tutti i lavo
ratori della IBP presso il 
CVA di San Sisto. Il PCI 
per questa occasione ha inten
zione di invitare un membro 
della direzione nazionale del 
partito per discutere sui dati 
che saranno stati. raccolti. 

Gabriella Mecucci 

Riunioni ed assemblee nelle fabbriche in sostegno della vertenza Fiat 

Uno sciopero compatto in tutta la regione 
Proposta la formazione di comitati di solidarietà per raccogliere contributi a favore degli operài 
in lotta - Lezioni sospese tutta la mattina nelle scuole - Preoccupazioni per alcune aziende umbre 

Voci e com
posizioni di 
musica da 

camera al Belli 
di Spoleto 

SPOLETO — Oggi alle ore 
18.30. a conclusione della 
sua 34. edizione, il Teatro 
lirico sperimentale « A. 
Belli» presenterà al tea
tro Caio Melisso di Spoleto, 
le opere segnalate alla Ras
segna internazionale • di 

; musica da camera e di 
musica teatrale da camera. 
promossa dalla Filarmoni
ca di Londra a Terni nel 
1979. Dopo la felice speri
mentazione delle voci sarà 
la volta della presentazio
ne di nuove composizioni 
musicali. Lo spettacolo 
verrà diretto dal maestro 
Daniele Paris e ad esso 
prenderà parte il Coro de
gli Strumenti della Acca
demia nazionale di Santa 
Cecilia. 

: < Verranno eseguite musi
che di Rosario Mirigliano, 
« Musica per voci. e per
cussioni »: di Federico Er-
mirio «Et Elabitur» per 
viòla e strumenti: di Aure
lio Samori «Diali» per die
ci strumenti ad arco e. 
infine di Paolo Ugoletti 
« Doctor Faust »: « Soldat 
du jeux », grand" aria di 
scena per voce di barito
no. trio e orchestra da ca
mera su testo di Damiano 
Abemi. Interprete Teodo
ro Rovetta. Scenografia e 
regia, di Anna Belardinel-
li. una giovane perugina 
che si cimenta per la pri
ma volta cor» uno spetta
colo musicale. 

Per restare nel campo 
degli appuntamenti musi
cali spoletìni, infine, ricor
diamo che domenica pros
sima. ad iniziativa della 
Associazione Amici di Spo
leto. in occasione della pre
sentazione dei restauri del
la chiesa romanica di San 
Ponziano, verrà eseguita 
alle ore 11 e la registra
zione dello «Stabat ma-
ter » di Rossini, diretto da 
Thomas Shippers. • , 

g.t. 

PERUGIA — Larga adesione anche nella provincia di Perugia 
per lo sciopero nazionale promosso dalle organizzazioni sinda
cali CGIL-CISL-UIL a sostegno della lotta degli operai della 
FIAT. I sindacati umbri esprimono un giudizio globalmente 
positivo sul grado di mobilitazione raggiunto. I settori dove più 
forte si è manifestata la combattività dei lavoratori sono stati 
quelli dei servizi, della edilizia, del settore tessile e dell'agri
coltura. Nei luoghi di lavoro si sono svolte numerose assemblee 
ed anche in alcuni Istituti studenteschi superiori. 

Intanto all'interno delle organizzazioni sindacali si stanno 
studiando le possibilità per concretizzare l'impegno di solida
rietà a favore degli operai che in tutta Italia sono in lotta per 
impedire i licenziamenti e le chiusure delle fabbriche. Tra le 
proposte che le organizzazioni sindacali CGIL-CISL-UIL del
l'Umbria stanno vagliando c'è anche quella di costituire, in ogni 
azienda, comitati di lotta e di solidarietà, che, fra l'altro. 
avranno il compito di raccogliere i contributi per il fondo na
zionale di solidarietà. • - -

TJ fendo — come si sa — non interessa soltanto gli operai 
della FIAT, ma tutti i lavoratori minacciati di licenziamento. 
Alla «Mausa». la fabbrica di San Sisto di Perugia si pensa 
di istituire un fendo per gli operai che da mesi sono in cassa 
integrazione e che da tre mesi non ricevono lo stipendio. 

TERNI — E * pienamente riuscito anche nella provincia 
di Terni lo sciopero generale in sostegno della vertenza 
Fiat. I lavoratori del primo turno delle maggiori aziende 
6ono usciti in massa alle 10 dai cancelli delle fabbriche. Al
trettanto hanno fatto quelli del secondo. Anche l'attività 
delle scuole in città è stata interrotta per tutto l'orario 
del mattino. In una riunione che si è tenuta ieri mattina 
presso il Centro unitario sindacale le segreterie confederali 
CGIL-CISL-TJIL si sono riunite per decidere le fórme di 
solidarietà da mettere in atto a sostegno della vertenza 
Fiat. Una completa unanimità fra le forze sì è avuta circa 
la decisione di aprire una sottoscrizione tra tutti i lavora
tori per sostenere il blocco delle aziende Fiat fino al rag
giungimento di un accordo. 

n Consiglio comunale di Nami, nella sua ultima seduta, 
ha iniziato la discussione della proposta di comunisti e so
cialisti per procedere con una analoga iniziativa. Altret
tanto dovrebbe fare nei prossimi giorni anche il Consiglio 
comunale ternano. Alcuni settori del movimento sindacale 
ternano hanno espresso la necessità che parte dei fondi 
raccolti vengano stornati per le aziende ternane nel caso 
di inasprimenti delle forme di lotta. Dati preoccupanti sullo 
6tato dell'occupazione nelle fabbriche sono stati espressi 
dall'assessore allo sviluppo economico Alberto Provantìni. 

La CNA organizzerà un convegno sul credito alle imprese 

Il mutuo, troppe volte un miraggio 
TERNI — Per l'artigianato il 
credito è come l'ossigeno che 
respiriamo, sostiene Carlo De 
Logu. segretario provinciale 
della CNA, la confederazione 
degli artigiani. 

«Se manca, si finisce in a-
gonia — aggiunge —,di casi 
ne potrei citare. Voglio fare 
un esempio. C'è un buon 
numero di artigiani che lavo
ra per i grandi complessi in
dustriali, come la Temi, ìa 
Montedison. Per i lavori fatti 
prendi i soldi un anno dopo 
e se nel frattempo non trovi 
una banca che ti fa il credito 
per pagare gli stipendi e per 
andare avanti, fallisci. Molte 
aziende marciano di continuo 
sull'orlo del fallimento. La 
grande industria ha sempre il 
coltello dalla parte del mani
co e riesce a imporre con
tratti con clausole capestro, 
con delle condizioni di pa
gamento estremamente van
taggiose per loro, ma proibi
tive per l'artigiano che però 
ci sta. anche per reggere la 
concorrenza che è forte». 

Quello del credito è quindi 
un tasto particolarmente de
licato e la CNA Intende oc-
carlo nel corso di un con 
vegno regionale, della cui or
ganizzazione si dovrebbe di
scutere questa mattina a Pe
rugia durante una riunione 
della segreteria. 

A Temi si guarda comun
que con interesse alla pro
posta inviata dalla giunta 
comunale alla cassa di ri
sparmio di arrivare a «con

venzioni tipo» per l'accesso 
al credito, che facilitino le 
categorie produttive. E" una 
proposta inserita in un do
cumento più complessivo con 
il quale si rivendica una pre
senza più dinamica della 
Cassa di Risparmio nella e-
conomia locale, un rapporto 
con gli enti locali e le forze 
produttive che gli faccia per
dere i tratti del santuario, t-
solato e impenetrabile. 

La proposta dell'ammini
strazione comunale si muove 
del resto in sintonia con 
quanto la CNA sta già facen
do. «Noi abbiamo già costi
tuito — sostiene De Logu — 
una cooperativa che si fa ga
rante per i L soci quando 
prendono un mutuo. Ha un 
suo capitale sociale e ha con
sentito di accedere al credito 
a 535 aziende artigiane, per 
un importo complessivo di 
un Importo complessivo di cir
ca un miliardo e mezzo. E* un 
risultato positivo, ma non 
basta. Copre una parte della 
richiesta di credito, che * 
ouelia che serve per le spese 
di esercizio, con un massi
male di 4 milioni e a un tas
so del 7 per cento, reso pos
sibile grazie all'intervento 
della legge regionale. 1 cui 
fondi si sono, tra l'altro, c-
sauritl. Così abbiamo In gia
cenza 500 domande nella 
provincia di Perugia e 200 a 
Terni, a dimostrazione di co
me ci sia una forte richiesta 
che renò> necessario rifina-
ilare la legge regionale. 

In questi ultimi tempi ab
biamo avuto un buon rappor
to con alcune delle banche 
ternane, il Banco di S. Spiri
to e, in particolare, il Monte 
dei Paschi, che ha dato prova 
di una apprezzabile elasticità. 
Ora abbiamo aperto degli 
spiragli ' anche con la Cassa 
di Risparmio. Ci sono stati 
primi scambi di vedute e 
vedremo se certe dichiara
zioni di buona volontà, che 
da parte della Cassa di Ri
sparmio. dobbiamo dire, ci 
sono state, poi si concreetiz-
zeranno ». 

E* qui che la via tracciata 
dairamministrazione comuna
le e quella della CNA sem
brano incrociarsi. «Per I 
nostri associati — conferma 
De Logu — possiamo stabili
re una convenzione \ m - i a 
Cassa di Risparmio, in base 
alla quale si fìssa il massi
male. il tasso di interesse. I-
stituendo una sorta di servi
zio "di tesoreria. C'è poi 11 
discorso aperto sulla utilizza
zione degli utili ed anche 
da questo punto di vista la 
Cassa di Risparmio può qua
lificare la sua iniziativa. 
Sempre per fare un esempio 
la Cassa di Risparmio di Cit
ta di Castello ha comperato 
un capannone che è stato a-
dibito a mostra permanente 
dell'artigianato. E* un incen
tivo - Interessante. Credo - l-
noltre che sia vantaggioso 
anche per la Cassa ai Ri-
sparmlo avere un certo giro 
di affari con gli artigiani, che 

hanno una loro rilevanza nel 
tessuto produttivo e che so
no una categoria sana. Se si 
va a vedere i pagamenti si 
constata che c'è una percen
tuale bassissima, quasi ine
sistente, dì artigiani che non 
pagano nei tempi convenuti. 
Senza contare l'altra faccia 
della medaglia, quella rap
presentata dal risparmio che 
gli artigiani depositano in 
banca». 

Per De Logu quello del 
credito è un treno da non 
perdere, nel senso che occor
re intervenire con tempestivi
tà. «Non c'è artigiano — 
conclude — che può permet
tersi di pagare un interesse 
del 23.24 per cento che è quel
lo che in questi giorni vie
ne praticato. Significa Ugna
re l'erba sotto i piedi di tan
te aziende». 

Agli artigiani è concesso 
anche di bussare alle porte 
dell'Artigian cassa che è l'isti
tuto di credito creato apposi
tamente. ma è un carrozzone 
che marcia a passo di luma
ca e si muove come un ele
fante. Per avere il mutuo oc
corrono mesi, a volte anni e 
poi vengono erogati col con
tagocce. in Umbria, nel pri
mo trimestre del 1900. sono 
state accolte solo 12 domande 
per un importo complessivo 
di 170 milioni, mentre a Ter
ni soltanto un artigiano ha 
avuto un mutuo di 25 milio-
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